
  

ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO  -  NORME DI FUNZIONAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 
PREMESSA  

 (Indicazioni Nazionali 2012). 
Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata 
organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e padroneggiato. 
Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più 
ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la 
partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.  
 

VIGILANZA ALUNNI  

1. L’orario di entrata degli alunni a scuola  è fissato per le ore 7.50,  con effettivo inizio delle lezioni alle ore  7,55.  Al 
suono della campanella gli alunni accedono attraverso gli ingressi, stabiliti all’inizio dell’anno scolastico con apposita 
circolare, sotto la sorveglianza del personale ausiliario. L’attesa, l’ingresso  e l’uscita degli alunni deve avvenire nel 
modo il più possibile ordinato e disciplinato. 

2.  L’introduzione  e la circolazione di biciclette/ o motorini in cortile deve sempre avvenire a mano verso gli spazi 
appositamente predisposti. La scuola non risponde né di furti, né di danni che terzi dovessero arrecare alle biciclette 
e/o ai motorini. 

3. Durante il cambio dell’ora gli alunni della scuola secondaria devono attendere l’arrivo del docente dell’ora 
successiva rimanendo ordinatamente nell’aula. 

4.  I docenti, senza aspettare l’arrivo del collega, dovranno raggiungere con sollecitudine le classi in attesa. I 
collaboratori scolastici hanno il compito di essere presenti nei corridoi in occasione di ogni cambio d’ora e di 
collaborare alla sorveglianza. 

5. Dei due intervalli previsti nella mattinata, uno verrà svolto in corridoio e l’altro all’interno della propria aula, secondo 
un prospetto predisposto dal docente responsabile di plesso. La sorveglianza sugli alunni sarà garantita 
dall’insegnante dell’ora precedente l’intervallo, coaudiuvato dal personale ausiliario in servizio sul corridoio, che 
dovrà prestare la propria vigilanza davanti  ai servizi, ai quali gli alunni devono recarsi a turno di due alla volta. 

6. E’ vietato uscire dall’aula senza l’autorizzazione dell’insegnante; le uscite dovranno essere contenute nel tempo e non 
potranno essere simultanee all’uscita di un altro compagno della classe. Gli alunni che escono dalla classe per 
indisposizioni dovranno sempre essere affidati al personale ausiliario in servizio. 

7. Gli alunni, al termine delle lezioni, hanno l’obbligo di lasciare in ordine le aule e raggiungere disciplinatamente 
l’uscita, rispettando le disposizioni organizzative impartite dai docenti in servizio nell’ultima ora di lezione. I docenti 
stessi hanno l’obbligo di accompagnare/vigilare sui propri alunni fino all’uscita dall’edificio scolastico. 
SCANSIONE ORARIA DELLE LEZIONI 
Entrata:  7,50 
1  ORA  7,55-8,55 
2  ORA  8,55- 9,50 
INTERVALLO 9,50-10,00 
3  ORA  10,00-10,55 
4  ORA  10,55-11,50 
INTERVALLO 11,50-12,00 
5 ORA  12,00-12,55 
6 ORA  12,55-13,55 

Le lezioni di strumento si svolgono dalle ore 14.30 alle ore 19.30. 

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA  

1. I famigliari degli alunni potranno conferire con gli insegnanti per i colloqui individuali  su appuntamento tramite 
libretto, secondo orario  comunicato per iscritto e pubblicato sul sito della scuola 

2. Sono  previsti incontri assembleari,  un colloquio quadrimestrale serale e colloqui individuali in occasione della 
discussione dei documenti di valutazione quadrimestrale. 

3. Gli insegnanti si riserveranno comunque di convocare i genitori, previo accordo con i medesimi, anche in altro orario, 
qualora lo ritengano opportuno.  Il ricevimento è sospeso, 15 giorni prima della chiusura del quadrimestre. 

 

ACCOGLIENZA E FORMAZIONE CLASSI  

Equa distribuzione degli alunni in base a: 

  fasce di livello (valutazione dei docenti della scuola primaria) 

 classe della scuola primaria  di provenienza 

 equità numerica  genere maschile e femminile  

 cittadinanza non Italiana 



  

 disabilità certificata  e BES 

I desiderata delle famiglie, espressi in forma scritta, possono essere accolti in subordine e solo se compatibili con i criteri 
stabiliti. 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento al Regolamento generale d’Istituto. 


